
 

 

 

 

 
 

Bando	n.	PI	C7	725	-	Stralcio	del	verbale	n.	1	del	12	gennaio	2018	
Si	riportano	di	seguito	i	criteri	di	valutazione	della	Commissione	Esaminatrice	
 
 
CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DEI	TITOLI	
A)	 Titoli	di	studio	-	saranno	valutati	fino	ad	un	massimo	di	15	punti:	

	 1)	 la	 votazione	 riportata	 nel	 conseguimento	 del	 titolo	 di	 studio	 richiesto	 per	 la	 partecipazione	 alla	
selezione,	per	un	massimo	di	12	punti,	secondo	la	seguente	ripartizione:	

	 60/60	o	100/100	 	 	 punti	12	
	 da	57/60	a	59/60	o	da	95/100	a	99/100		punti	10	
	 da	53/60	a	56/60	o	da	89/100	a	94/100	 punti		8	
	 da	42/60	a	52/60	o	da	70/100	a	88/100	 punti		6	
	 da	36/60	a	41/60	o	da	60/100	a	69/100	 punti		4	
	 2)	 i	titoli	di	studio	universitari	e	post	universitari	per	un	massimo	di	3	punti,	così	attribuibili:	
	 -	 per	 il	 diploma	 universitario,	 il	 diploma	 delle	 scuole	 dirette	 a	 fini	 speciali	 e	 la	 laurea	 del	 nuovo	

ordinamento,	punti	1;	
	 -	 per	la	laurea	del	vecchio	ordinamento	e	la	laurea	specialistica,	punti	2;	
	 -	 per	i	master	punti	0.5	per	ogni	anno	di	durata	del	corso.	
	
B)	 Qualificazione	professionale	massimo	15	punti:	

	 saranno	 valutati	 i	 diplomi	 di	 qualificazione	 professionale	 o	 la	 partecipazione	 a	 corsi	 di	 qualificazione	
professionale	 pertinenti	 all’attività	 prevista	 per	 gli	 eventuali	 rapporti	 di	 lavoro	 da	 costituire	 con	
l’assegnazione	di	 un	punteggio,	 riferito	 al	 singolo	 diploma	o	 corso,	 compreso	 tra	 punti	 0.25	 e	 punti	 2	 in	
relazione	alla	durata	e	al	grado	di	pertinenza,	secondo	quanto	riportato	nella	seguente	tabella:	

durata	 pertinente	 mediamente	
pertinente	

1-2	giorni	 0.5	 0,25	
3-5	giorni	 1.2	 0,6	

2-4	settimane	 1.5	 0,75	
oltre	1	mese	 2	 1	

	
C)	 Esperienza	acquisita	massimo	20	punti:		

	 saranno	valutate	le	attività	lavorative,	comunque	prestate,	pertinenti	con	quella	prevista	per	gli	eventuali	
rapporti	di	lavoro	da	costituire,	in	ragione	di	punti	0,75	per	ogni	periodo	di	quattro	mesi	di	attività	svolta	
cumulativamente	e	di	punti	0,20	se	mediamente	pertinenti.	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
 



 

 

 

 

 
 

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DELLE/A	PROVE/A	SCRITTE/A	
La	Commissione	decide	che	la	prova	scritta	consisterà:		

• nella	risoluzione	di	40	quiz	a	risposta	multipla	sugli	argomenti	indicati	nel	programma	d’esame	della	
selezione,	che	sarà	valutata	sulla	base	dei	seguente	criterio:	2	punti	per	ogni	risposta	esatta;	

• in	 una	 domanda	 a	 risposta	 discorsiva	 sul	 seguente	 argomento	 di	 cui	 al	 programma	 d’esame	 della	
selezione:	“Aspetti	amministrativi	e	contabili	relativi	alla	gestione,	rendicontazione	e	audit	di	progetti	
a	 valere	 sui	 fondi	 comunitari	 Horizon	 2020	 con	 particolare	 attenzione	 alle	 azioni	 MSCA”,	 con	
l’attribuzione	di	 un	massimo	di	 venti	 punti	 in	 relazione	 al	 grado	di	 correttezza	 e	 completezza	della	
risposta	fornita,	alla	capacità	di	sintesi	ed	alla	chiarezza	espositiva. 

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DELLA	PROVA	ORALE	
La	Commissione	decide	infine	che	il	colloquio	consisterà	in	cinque	domande,	una	per	ciascuna	materia	indicata	
nell’avviso	di	selezione,	rispetto	alle	quali	verrà	attribuito	il	seguente	punteggio:	

• nozioni	di	diritto	amministrativo:	fino	ad	un	massimo	di	10	punti;	
• nozioni	di	contabilità	di	Stato:	fino	a	un	massimo	di	10	punti;	
• fondi	comunitari	Horizon	2020:	fino	a	un	massimo	di	30	punti;	
• lingua	inglese	(breve	traduzione):	fino	a	un	massimo	di	30	punti;	
• nozioni	di	informatica:	fino	a	un	massimo	di	20	punti.	

	
	
Tali	 punteggi	 verranno	 assegnati	 sulla	 base	 dei	 seguenti	 criteri:	 correttezza	 e	 completezza	 delle	 risposte	
fornite;	grado	di	approfondimento;	chiarezza	espositiva,	e	per	 la	parte	della	 lingua	inglese	anche	correttezza	
della	pronuncia.	
 

 
 
 


